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Appuali biografici su FRANCHIJC() 6AFFUBI8 

, Dal. BolltttiM Sl.tirieo del/4 Smzura ltalio.aa {1) , soUo la 
Rubrica - Ila eelebrl 1.11111tèo caaoaico tli Te&mlU.? - &i pub­
blica questa interessante notizia riguardante il nostro Franchino : 

"' DI F1'tl'lltlliM 6af!urio, il notissimo compositore Lodigiana, 
illlorno al quale nei pure abbiame speso . qoalche parola in alita' 
oostra Memoria (2} già molli anni scritta, e le ~ne aeri polemiche 
col celebre Giovanni Spataro di Bologna, la di cui intera vita· fo 
an cemin11o battagliare, SOII6 alle stampe. Tenne Il Gaft'urio scuola 
di musica a MiiallÒ, e come sacerdote fa Rettore delta ChieSa: dt 
S. Marc;eilloo. Moriva ottantenne ai U Giugno 1522 (3)~ 

Ora &n n11ovo doeamenlo dell'Archivio Mila:nese (t) ci pi'OTa' 
che Dell'anno :UU il lìatrario, onde migliorare la sua posizione e-· 
cotmmica, aspirava aoebe ad nn canonicato nella Chiesa di s~ Ste>­
,rano di Tesserete (S). Giacomo Antiquario, dolio letlenìlo· e se­
grfltatio ducale, scriveva a l.odovì~X~ il Moro: 

Ill.mo el Ex.- S.,.. mio. 

Preyte Franchino Gatl'uro quale insegna la musica qaa, como 
sa V. Ex. Ua, me ba facto intelldere CEbe q&eSia· oocte pa&sala ~ 
vmto per la morte de preyte Antonio de Qoa'drio ono· canonica·· 
telo in la ebiesa de S. Stepbano de Criviasca de la Diocese mita­
oese de valuta de violi libra vel circa: el desidera et suplica alla 
Excellentia Vostra cbella se degni compiacerli de dicto Cllnooica-

(1) AmlO XV!, 1st&. N. W Warzo..Aprile, pag. $9. 
<')lluski alla Corte· <le;li stona, p. 136. 
(l) .tt<ll1no llì!UO; m .~ Stor. L(ftiÙ1(lf'd/1. l&tt, p.· m 
t&l Corouoiealooi dall'egregio- Mdlivista ·detto· Adrian&Capelll. 
(l) Beo irlleSO - obl>fi&o di resìderm. 

-.:a.;._. . --
Wlo;· Bpso 11011 ila altro belleiciuhe la chiesa em&a qoi de San 

. MarteUino elle è de pieola iDUa&a. Altra volta fo 00111piacinla .da 
v. ~U& de IlDa CapeUania ad Lode. Ala eHa poi non vacoe (vae})). 
El dieiO canooicatelo sarà beo collocalO perch& epso è .perseoa di 
qualità· che merita . mollO mazore · cosa, como credo essere DOlO alla 
Ex.tia V. alla coi gratia m11 riCO!llaodo. M~iolaoi, primo Septem­
bris U9.1. 

Eiosdem Vestre EL tio 

mioimi!S se"os 
1J.. AlmfliJAIIlllS •. 

Il Ga!Iurio è ricordato altresì negli Epigrammi (fol. 61) e 
nelle Selve (fol. 113, 132) del lloeta Lancino Curzio. Aggiungiamo 
che uo Franuseo Gaf!urio, cittadino e !Dercajiante milanese •. forse 
suo parente vicino, facendo trasporto di libri stampati da V ènezia 
a Napoli oei Settembre H85, veone catturato da un corsaro na­
poletano, Giovauoi Paresio (1). » 

Scherzo carnevalesco di FRANCESCO DE LEIIENE 

Il nostro Poeta era l'anima dei divertimenti carnevaleschi dtli 
suo tempo. A lui tolti ricorrevano, e non invano, nelle diverse cir­
costanze. per avere sonetti, canzooette, madrigali ed altre poetiche 
composizioni da reeilarsi o cantarsi n«~lle brigate, nelle feste e oei 
convivi!. Era a tolti carissimo per la sua giovialità , per l' acume 
tante volte mordace e satirico , sempre condito • come voleva il 
Tasso, d i soave liquore. 

NeUa propria casa aperta a tutte le famiglie del suo celO, si 
davano raJipt'eseelaZìooi drammatielle, in tempo di caroetale, di eai 
il Pceta era autore, attore e direttore nello stesso tempo. 

(1) Lell. 16 Novembre US5 del Duca di llilaoo al sno Orat<>re in Nlj)Oii, 
Brando .de Puslerla {Arc4. ài SWo, Misaive, N. 1.65 Col. 97 L) perebè sia libe­
rato: • questo semptembre prox. passai<> • avere egli fatto • cariebare in Ve­
aetia sopra ono oavilio casse XUI de libri slampili el aUre sue merce per 
COIId.une ad Napoli. • 

·. 
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.,_~_.~<a lid.dlreUe·clle at·~·oelJa J.au,. 

- ~ avvi la sepeote ohe egli iàviò ad 1111a gfc.vane algDora , 
.che, a qqaato par~ ,. la sua slmpalia, e che oovea ~parlre 
adua ~at.a. · 

UL,... Sig." Mia Padrl)ftl Oss. ma 

Resterà V. S. servita del &Getto generale per tutta la Ma­
scarata deOe Peacalriei ; ma perehè io S(IOO servitor particolare di 
V. S. Le mando IIÌl Madrigale particolare per Lei sola. Se le piace 
se ne serva; J»~aGdo che oo ooo lo. laser vedere percbè qualche . 
doona igoGraote potrtlbbe piccarsi di eiò çbe dieo seot' animo d' of­
feodetÌie ODa. La riveriseo. · 

Sua easa a 9 Febbrajo 88 (1) 

Di v. s. m.-
DevoL et Obs.mo 

DE LEJwm. 

LA PESCATRICE GIOVINE 

.U.U: DAKE DEL FESTINO 

G io ville Peseatriee 

(l) 168&. 

Sol per mirar Bellezza e Leggiadria 
A. voi D6 venni. Hor, cbe mirar mi liee 
S\ luminosi rai, non so ben dire, 
Se in terra o in Cielo io sia, 
Percbè avvieo, eb' io rimire 
Come oegli occhi vostri il sol fiammeggi& 
E qnai steOe del ciel tutte voi veggie (!). 

(t) la l'dllll4 --. pel liOll Lomlludi. 

.. 

Snlla destra dell'Adda, in prooimità del Zambellino, do~e la 
strada di. cireonvalluione proveniente dalla strada di Milano·· piega 
ad angolo retto verso Porta d'Adda, entro un reeinto destinato ad 
ammucchiarvi gbìaja e materiale per selciati, sta ritto nn torSil di 
marmo di Viggiù pre$S(I(lbè informe, nel quale si scorgono aneora 
seolpite le pieghe di no paludamento sacerdotale. Quel torS(I po­
trebbe raceootarci molti avvenimenti a cui egli fu testimOnio, e me­
rilerebbe ·di essere rieoverato in qnalcbe angolo del Civieo Museo 
OV!l pur sono avaozi di certo minor importanza. 

11 23 Aprile 172i il eemandante di qnesta Piazza, Conte A­
madeo Olgiati di Vercelli, cavaliere e commendatore dell'Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro:, Tenente Colonnello per S. M. C. C. , 
uoitamente agli Ufficiali del Reggimento Broune qui di presidio, 
fece erigere la statua di S. Giovanni Nepomuceoo io capo al ponte 
dell'Adda. 

· n Prete Alessandro Ciseri nel sno Giardino Srorico racconta 
la funzione solenne di quell'inaugurazione (1), ed Anselmo Robba, 
altro cronista sinerooo , io Le Cose del Militare in Lodi , mano­
scritto della Laudense (2) , ci narra cbe « ai 16 di Maggio, dai 
Tedeschi, all'Adda, si fece piantare, ossia metter io opera la stato a 
di S. Giovanni Nepomnceoo, nel qual giorno, coll'intervento del fu 
Moos. Ortensio Visconti nostro Vescovo di Lod~ li furono al piede 
di essa statua di marmo poste alcune reliquie dal Signor Don Bas­
siano Boccadoro rettoce, in quel tempo di San Giacomo, sotto la 
di cui Parrocchia è il sito della enunciata statua , eome bo ve­
duta. :. 

Intorno al piedestallo eraovi alcune iscrizioni che noi non pos­
siamo iotierameote riprodurre per i cattivissimi e corrosi caratteri 
del manoscritto del Robba citato. Tre di queste iscrizioni erano del 
seguente tenore : 

MDCCXXIV. 
Joannem Nepomueenum l Fitlei constantia l Martirem in Flumen 

Muldaoam praecipitatum Abtlua Flumen atlorat. 1 

(1) Pag. 8!. 
(t) Pag. 1'1·18. 


